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Siamo, e nulo, degli inguari­
bili materialisti. Mudiamo ad 
ogni pie sospinto (a nostra con-
genlta incapacità a ragionare 
in termini « ideali*, « elevati ». 
<U sentiamo perciò seriamen­
te imbarazzati nell'inlervenire 
nulla polemica apertati a pro­
posito iti ti ir li ri e prese di posi­
zione del sindaco di Firenze, 
Ciorgio La l'ira. 

Vedete un po'. Il dottor Co­
sto, presidente della Confindu-
stria, ha replicato tirando in 
ballo, atiitiriifitr'j, il carattere 
r dioino » delle leggi economi­
che; don Sturzo, ninfa Egeria 
dell'attuale presidente del Con­
siglio, ha scritto che qualsiasi 
limitazione al libero arbitrio 
dei grandi imprenditori è un 
attentato alla « libertà » in 
iiuanto tale; t'oli. Mulagodi, se-
liretario del PLl, ha levato la 
sita voce in difesa della minac­
ciata « funzione del liberali­
smo*; il prof. Coppola D'An­
na, dalle colonne del Globo, 
lui lamentato che si voglia <in 
chiodare l'imprenditore alla 
sua croce », Tutti in coro, dun 
que, reagendo a questo dita 
tjanlc, deleterio « .slatrifismo >, 
xi sono rifatti agli immortali 
principi!. 

E noi, ostinali, a pensare che 
invece la questione stia in ter 
mini mólto più semplici e con­
creti, in vasarissimi termini 
di conti in banca; e che pro­
prio in difesa di questi conti 
in banca si stiano levando i 
lappresentanti ufficiali, i pro­
feti e i portavoce del grande 
capitale finanziario, 

(Jnali sarebbero gli aspetti 
dello « statalismo » the tutta 
i/tiestu brava acute paventa e 
depreca'.' Contro che cosa e 
diretta la loro campagna? Pri­
mo, contro qualsiasi j i i lrrnm-
In esterno diretto a limitare 
l'assoluto arbitrio del capita 
lista ]>rivato nel decidere li-
i caliamenti, smantellamenti 
chiusure, aziendali, e quindi 
contro qualsiasi costrizione ut 
rinnovamento d'impianti, alla 
ricerca di nuovi sbocchi per la 
produzione, all'ampliamento 
della propria attività, ull'orien-
tamento in un senso piuttosto 
che in un altro degli investi­
menti privati. Secondo, contro 
i/in//siasi allargamento dell'ut 
finità statate nei vari settori 
dell'economia (e anzi per la 
liquidazione di una serie, di 
aziende a controllo statale). 
terzi), contro ogni spostamento 
ttall'imposizionc indiretta AHI 
consumi alla imposizione di­
retta sul reddito, con parti­
colare riguardo alle imposte 
tulle società. Quarto, contro 
ali « eccessivi* piani di inve­
stimenti pubblici, denunciali 
come, altrettante, mine poste 
sotto la stabilità della lira. 

In parole povere, gli uomini 
delta grande industria voglio­
no fare il proprio comodo per 
quel che riguarda l'impiego dei 
capitali, e al tempo stesso non 
vogliono che lo Stalo interven­
ga in alcun modo per utilizza­
re i capitati stessi per dare la­
voro alla gente. Il governo — 
obbediente — non interviene. 
smantella le aziende Itti, la­
scia in ;HICC le società anoni­
me, accantona perlina il piano 
Yigorelli. Poi, tutti in coro 
proclamano di voler combatte­
re la disoccupazione. 

Forse che non ci sono sol­
di? Xon si direbbe, a giudica­
re dagli 8 miliardi di profitti 
denunciati dalla Edison e dal­
la Montecatini, dal 9 miliardi 
e mezzo della FIAT, dai quasi 
:t miliardi della Pirelli. Il fat­
to è che in questa Italia « po­
vera di capitali », i capitali 
stanno a dormire nelle cassc-
forti. Tutti i dati confermano 
l'esistenza di una elevatissima 
liquidità nelle fxinehc, di una 
forte quantità — cioè •— di mi­
liardi inutilizzati. Che cosa 

vorranno fame? Possibile che 
rinuncino a guadagnare? 

.Vi», non ci rinunciano. La ri­
sposta ce la dà il già citato 
Coppola D'Anna, dichiarando 
che tutto questo grun parlare 
di statalismo finirà con * l'in­
durre chi ha spirito d'iniziati­
va a cercare ambiente più prò 
pizio in Paesi dove l'anticapi­
talismo non abbia raggiunto 
ancora le vette di cui ogni 
giorno facciamo esperienza in 
Italia ». Ecco trovata la giusti­
ficazione Ideologica per l'espor­
tazione dei capitali! Basta leg­
gere i bilanci delle grandi 

società per constatare come la 
fuga di miliardi all'estero sin 
di nuovo in atto su larga sca 
la e si stia intensificando. La 
Edison « va » in Grecia, in 
Egitto, in Brasile, la FI Al 
- va » in Spagna, in Argentina m n n o :i Lauro; Malasorti apre 

MENTRE GLI URGENTI PROBLEMI DEL PAESE VENGONO ELUSI 

I Minlinsli itoqli oltranzisti 
per imporre ia ralilicn della \W 
I pacdurdiuiii proporrebbero una sessione straordinaria della Came­
ra nei mesi estivi - Le amarezze governative per i risultati elettorali 

Sce iba è r ientrato ieri a 
R o m a . S o l o nel la prossima 
s e t t i m a n a si riunirà il Consi­
g l io del Ministr i , per d i scute ­
re del l ' a u m e n t o dei fitti. 
Q u a n t o a l le Camere , r ipren­
d e r a n n o i lavori il :t e il 4 
g i u g n o (la Camera con la leg-

c Nenni per l'abrogazione 
el la l egge- tru l la e il s e n a t o 

con la nuova imposta sul le 
s o c i e t à ) , per sospenderl i poi 
di n u o v o fino al g iorno otto; 
quando , forse, si r iuniranno in 
c o m u n e per procedere final­
m e n t e alla e l ez ione del g i u ­
dici cost i tuzional i ( m a già si 
parla di n u o v o r invio s ine 
die). 

In questo grigiore del l 'att i ­
vità del g o v e r n o e del la m a g ­
gioranza, si è Inserita ieri 
quasi d ' improvviso una alzata 
d | testa dei repubbl icani : i 
qual i , dopo un recente c o l l o ­
quio di Pacciardi con Sceiba. 
hanno diffuso una nota per la­
mentare che il d ibatt i to sulla 
C E D proceda nel le c o m m i s ­
sioni parlamentari con lentez­
za, che il g o v e r n o non abbia 
ch ies to l 'urgenza, che si vada 
ulto ca lende greche . S i cché i 
repubbl icani preannunc lano 
c o m e « probabi le » una loro 
iniziativa che proponga il d i ­
batt i to sul Trat tato del la CED 
nei mesi es t iv i , in unn appo­
sita e straordinaria sess ione 
del la Camera. 

Sta di fatto, perù, elio pro­
prio il g o v e r n o e la magg io ­
ranza democris t iana hanno 
fatto di tutto per rallentare 
i lavori parlaiiii'iiinri, a co ­
minc iare dal dibatt i to sui b i ­
lanci e re lat ive votazioni: in 
quanti) , e s s e n d o arsenti da 
Roma i deputat i di magg io ­
ranza de legat i negli organi­
smi europeist ic i , il g o v e r n o ha 
a v u t o una gran paura di re ­
stare In minoranza (ved i il 
caso del b i lanc io del l 'agricol ­
t u r a ) . Per ragioni analoghe . 
per la sua intima debolezza, 
per i suol intrighi e perfino 
per la scarsa efficienza del 
coordinatore De Caro, il g o ­
verno ral lenta l'attività parla­
m e n t a r e in una serie di set ­
tori: si pensi a l l 'esame della 
abrogazione delia legge- trul la . 
che si trascina da mesi , o al­
la ques t ione dei c iechi . A n c h e 
per ques te ragioni — certo 
non per un ines i s tente os tru­
z ionismo comunis ta — si r e n ­
derà ora necessar io l'esercizio 
provvisor io dei bi lanci , che 
r imarranno anch'essi da e s a ­
minare o in es tate o nel pros ­
s i m o autunno , per non parlar 
poi de l le leggi cost i tuzional i . 
Ebbene è in questa s i tuazione. 
e con una infinità di problemi 
urgenti che a t t e n d o n o so luz io ­
ne. che i reoubbl icani vorreb­
bero bloccare l'attività par la­
mentare con la CED così come 
fecero con la legge-truffa, per 
di più con una sess ione di 
e m e r g e n z a . 

Ne l meri to , poi. l'idea non 
è m e n o t ip icamente pacciar-
d iana: con la ques t ione t r i e ­
st ina e balcanica al punto che 
tutti sanno , con l 'accantona­
m e n t o del la CED in Francia , 
con le trat tat ive internaziona­
li in corso, so lo i quat tro d e ­
putat i repubbl icani possono 
rotolarsi per terra per ausp i ­
care non solo la ratifica del la 
C E D ma addirittura una ra­
tifica di emergenza , e v i d e n ­
t e m e n t e in un c l ima il più ar ­
roventa to poss ibi le non solo 
dal punto di vista meteoro lo ­
g ico . e p o s s i b i l m e n t e in m o d o 
che la g e n t e e gli stessi par la­
mentari s iano interessati il 
m e n o poss ibi le da un dibatt i to 
dal quale pur d ipende la sorte 
del paese per 50 anni . Che 
bellezza sarebbe, insomma, se 
per ratificare la CED bastasse 
addirittura la firma di P a c ­
ciardi ! 

Nel complesso , l ' iniziativa 
pacciardiana ha r i c e v u t o 
fredda accogl ienza anche da 
parte del la s tampa g o v e r n a ­
t iva . E l'agenzia democr i s t ia ­
na Italia, ufficiosa di Fanfani . 
la definisce •• poco r a g i o n e v o ­
le - e p iut tos to ingenua. 

Per il l e s t o le div is ioni e 
le p o l e m i c h e ne l c a m p o dei 
partiti d o m i n a n o la scena s o -
pratutto in vista de l C o n g r e s ­
so democr i s t iano di fine g i u ­
g n o . O g n u n o t e m e e prepara 

a Saragat . non meno di A n -
dreott i , che la funzione d e | l i ­
berali è quel la di controbi lan­
ciare il s in i s tr i smo ( s t iamo 
freschi !) del PSDI e del la 
D.C. E via di seguito. 

Certo è che in queste po­
lemiche , conte in (lucile sui 
risultati e lettoral i , si cercherà 
invano un qualche ones to 
sforzo dei partiti governat iv i 
dì Interpretnre f inalmente le 
es igenze del l 'acce e di e labo­
rate una pol i t ica adeguata: ci 
si s tudia, al contrario, di e l u ­
derle . e ci si litiga sui modi 
più opportuni . Ancora ieri « 11 
Corriere del la Sera » anal iz­
zava con un certo al larme i 
risultati del le recenti e lezioni 
nel Sud , r iconoscendo che « lo 
a u m e n t o dei siiti rag j a e c o m -
pagna quasi sempre le l iste 
del la opposiz ione di sinistra, 
che approfittano (li tutti gli 

e lement i di disagio o di prote­
sta ». E allora, d i e fare ? l so ­
cialdemocratic i si bendano gli 
occhi e perfino si ral legrano 
della .oropria scomparsa dalla 
scena meridionale; 11 minis tro 
Medici si fa applaudire dal lo 
agrario De Martino e dai mo­
narchici; " Jl Corriere del la 
Sera » spreca energie nel la ri­
cerca di nuovi espedient i c e n ­
tristi. L'Idea che bisognerebbe 
f inalmente riconoscere che il 
Paese vuole ima nuova pol i ­
tica, che le sinistre avanzano 
perchè si battono per e^sa, che 
il compi to della classe diri­
gente e quel lo di Tare la po­
litica che il popolo chiede, una 
s imi le idea non sfiora neppure 
i fissati de l l 'ant icomunismo : 
clie anzi con ogni cura colt i­
vano la crisi clic dal 7 g iugno 
li di lania. 

Chiesto un assegno mensile 
per i vecchi senza pensione 

450 mila persone interenate «IU proposta Di Vittorio 

Gli onorevoli Di Vittorio, Berlinguer, A lb ica t i , Foa, LÌL-
zadrl. Novella. l'Ieracdnl, l'olano e Santi hanno presentato 
ali» Camera dei Deputati una proposta di legge per la con­
cessione di un assegno vitalizio ai vecchi lavoratori sprovvisti 
di ogni pensione prr Invalidità e vecchiaia. 

Nella relazione Introduttiva I presentatori hanno messo in 
rilievo le profonde sofferente materiali e inorali di centinaia 
di migliala di uomini e donne che, dopo aver lavorato per 
tutta la vita, nel periodo In cui l'età e la salute non con­
cedono loro <li guadagnarsi II pane, si trovano sprovvisti di 
ogni sostentamento e sono costretti a ricorrere al la pubblica 
beneficenza o a pesare sugli insufficienti bilanci dei propri 
congiunti. 

l'oichc il Kravissimo fenouirao è stato causato dalle enormi 
evasioni verificatesi sotto il regime fascista ne l pagamento 
dei contributi previdenziali dovuti da parte del datori di 
lavoro, particolarmente nel rampo agricolo e nelle regioni 
meridionali ed insulari, cosi che numerosi lavoratori non 
hanno potuto maturare la pensione pur avendo raggiunto I 
periodi ili lavoro, l'età e le altre co-nillzloni prescritte per il 
raggiungimento del beneficio, l deputati proponenti hanno 
sottolineato il dovere da parte dello Stato ili provvedere ut 
mantenimento e all'assistenza del veroni lavoratori senza 
pensione. del vecchi e degli inabili sprovvisti di mezzi di 
siisslstriizii. secondo l'art. 38 della Costituzione. 

I.a proposta di legge prevede tu corresponsione, a partire 
dal t. luglio 10.11, di un assegno mensile di 3.000 lire, per 
13 mensilità annue, a tutti I vecchi sprovvisti di mezzi ne-
< ossari per v i v e r e i liliali abbiano compiuto i 05 anni di età. 

Dell'assegno benetlicrebbero circa l.ìO.000 persone. 

Il pittore Duilio Francimei sostiene 
di potei testimoniare a favore della Coniatoli 

Predomina tuttavia Vini pressione die In versione forti Un dnl hi domtn su lì i litui 
Muntesi sin frutto di min mislificu/Àone - Ritirato H passaporto nlln Jo De long 

Il caso di 'Mica Ganzinol i , 
la donna che dichiarò al la ri­
vista « Attual i tà » di aver v i ­
sto trasporto re da due s c o n o ­
sciuti . a Torvajnnlcn . la sera 
del 10 apri le 105:1. il corpo 
inanimato di Wilma Muntesi , 
è ancora lungi dal l 'essere r i ­
solto. 

Com'è noto 11 signor Piero 
Rinaldi , l 'uomo che si sarebbe 
trovalo in compagnia del lo 
Gnn/arnl i quel la sera ha 
sment i to il racconto latin da l ­
la teste e questa matt ina eg l i 
sarà interrogato dal doti . S e -
pe. Negl i ambient i di Palazzo 
ili Giustizia non si rit iene i m ­
probabile elle Sepe . dopo aver 
interrogato il Rinaldi , proceda 
ad un confronto Ira costui e 
la Ganzarol i , al termine del 
quale potrebbe incriminare la 
donna per falsa te.sti inonian/a, 

Non solo. Ma. poiché la 
d a n z a m i ! a v r e b b e indicato ni 

s t imonionza . S i l vano Mulo. 
che pubbl icò nella sua rivista 
la famosa confess ione della 
Ganzaroli , potrebbe citare la 
donna per danni o per buf fa . 
v i s to che , a quanto sembra, il 
g iornal is ta le «v i ebbe versa lo 
un ant ic ipo di 70 mila l i te per 
le s u e rivelazioni . 

Per espr imere u n giudizio 
su ques to nuovo vero e pro­
prio . affare > inseritosi ne l lo 
af lare Muntesi , cont inuiamo 
a r i tenere che le rivelazioni 
della Ganzarol i s i eno poco at­
tendibil i , e che si tratti di una 
mistif icazione. <mche s e non 
ne facc iamo addebi to «1 co l ­
lega S i l v a n o Muto: M può in­
fatti a m m e t t e r e e c o m p r e n d e ­
re come egli s tesso possa 
e s s t i c r imasto v i t t ima di un 
falso. Ma ancora una volta 
bisogna agg iungere c h e q u e ­
s te mistificazioni, q u e s t e m o n ­
tature, le incontrol late d i ch ia -

Magis lrato , nel la sua depos i - razioni e contro dichiarazioni 
ztoue resa nel giorni scorsi , 
Ugo Montagna c o m e uno dei 
due uomini c h e avrebbero d e ­
positato il corpo di Wi lma 
a Tor Vajanica el la potrebbe 
incorrere nel reato di c a l u n ­
nia e quindi e ssere i m m e d i a ­
tamente arrestata. 

Inoltre, s e m p r e nel caso che 
fosse comprovata la falsa t e ­

di gente poco scrupolosa, fan­
no invero il g iuoco di chi è 
interessato » presentare la 
traglcu realtà dell'affare M ù n ­
tesi c o m e frutto di s p e c u l a ­
zioni e c a m p a g n e scanda l i s t i ­
che . o l tre a ostacolare n o t e ­
v o l m e n t e l'istruttoria in corso 
e. comunque . « far perdere 
tempo prezioso al magis trato 

Le tasse scolastiche 
saranno aumentate 

I problemi dell'edilizia scolastica e del super-affollamento 
universitario nelle dichiarazioni del ministro della P. I. 

S e p e Ques to bisogna dirlo e 
sotto l inearlo con forza. 

Detto ques to , testa il c o m ­
pito di reg i s trate c o m u n q u e lo 
sv i luppo degl i a v v e n i m e n t i , e 
annotare c h e la Ganzaroli i n ­
sis te nel la sua versione, a c ­
cusando a sua vol ta il Rinaldi 
di falso. • Quando chiesi al 
Rinaldi di confermnrc quanto 
ho poi scri t to su « Attual i tà » 
— dice la g iovane — egli mi 
rispose: « Non farlo perchè 
nego lut to! >\ Questa frase è 
stata udita da persona che 
10 comunicherà ni dott. Sepe . 
11 21 maggio chiesi n u o v a ­
m e n t e al Rinaldi se era d i ­
sposto « c o n v a l i d a l e la mia 
dichiarazione. Non ebbe e s i ­
tazione a l cuna ->. 

D'altra parte si apprende da 

la sqnndtii mobile della Que­
stura di Milano. il dott. Circeo, 
insiemi' ad altri funzionari 
della pulì/ia. si e portato in 
macchina alla volta della cit­
tà svizzera, dove ha subito ini­
ziato una s e n e .li interroga­
toli . L'opern/ionc del dottor 
Cieco , stabilita t ia la polizia 
italiana e l'Interpol, è diretta 
a iii-i'icare elementi di giudi­
zio per lo scandalo del « Car­
teggio • nella intricata attivi 
tà di Km ico Ile Toma, il ic-
pubblichino che si qualifica 
come il depositario dei docu­
menti. 

Kgli aiuta a Lugano, tic 
giandosi .spavaldamente del ti­
tolo di . iifligiato polit ico». 
sebbene, le autorità elvetiche 
nhbinno gin chiesto la sua 
espulsione dal territoiio della 

INCREDIBILE AVVENTURA DI UN MARINAIO AMERICANO A GENOVA 

Convinto di sposarsi legalmente 
celebra le sue nozze in un bar 

// giovane erti talmente innamorato da non accorgersi 
della truffa - La festa nel Kentucky e i dubbi della madre 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

Ieri, nel corso di una c o n ­
ferenza s tampa ai giornal ist i 
esteri , il minis tro de l l ' I s tru­
z ione Pubbl ica on. Mart ino ha 
annunc ia to u n a grave m i s u ­
ra c h e susci terà n u o v e p r e o c ­
cupazioni in mol te famigl ie . 
Egli ha dichiarato che sarà 
pi o p i m a m e n t e presentato in 
P a r la men to un disegno di 
l egge c h e p rev ed e l 'aumento 
de l le tasse sco las t iche più m o ­
deste . c o m e que l le dei l icci . 

L'introito f iscale der ivante 
dal l 'approvazione di ques ta 
l e g g e serv irà , s e m p r e s e c o n ­
do le dichiarazioni di M a r ­
t ino. ad a v v i a r e a so luz ione 
il problema del l 'edi l iz ia s c o 
lastica. In Ital ia m a n c a n o , 
infatti . — ha det to il m i ­
nistro — 63.848 au le s c o l a ­
s t i che e l ementar i . 

All ' inizio del la conferenza 
's tampa l o n . Mart ino a v e v a 

del 

83 mila di cui 11 mila fuo­
ri corso. Nel 1952 gl i iscritti 
a l le Univers i tà erano 226mila 
di cui 86 mila fuori corso. 

Il governo , ha det to Mar­
tino, si propone di contene ­
re e ì idurre il f e n o m e n o del 
super a f fo l lamento rendendo 
più ser i gli studi secondari 
« Si trutta — egl i ha pro­
segu i to — di introdurre a l c u ­
ne r i forme di struttura negli 
ord inament i e nei metodi . Per 
e s e m p i o l'idea di introdurre 
le p r o v e scrit te ne l l e facoltà 
che ancora ne s o n o pr ive non 
dovrebbe spaventare più n e s ­
suno. Occorre r innovare l'or­
g a n o pr inc ipale p e r la f o r ­
m a z i o n e del la c l a s s e d i r igen­
te. l 'Università •>. 

GENOVA. 28. — Un g i o v a ­
ne marinaio a m e r i c a n o ho 
comunica to oggi alla ques tura 
di aver « sposata » una ragaz­
za In un bar di v ia Gramsci , 
davant i ad un barista che 
fungeva da ufficiale c iv i l e e 
di aver passato alla '«moglie», 
r i tenendo relogale il matr i ­
monio , per un lungo periodo 
di tempo, c o m e assegni J>er il 
manten imento , la s o m m a di 
500 dollari . 

Questa in sintesi l ' incredi­
bile storia, degna del migl ior 
umoris ta inglese , che ha oggi 
susci tato divert i t i conunent i 
in tutta la città, ed ha m e s s o 
in moto lo polizia al la r icerca 
della m i s t e i i o s a - m o g l i e » e 
del barista. 

L' ingenuo mai inaio, di cui 
non è s tato fornito il n o m e 
ha raccontato che t empo fa, 
durante unn sosta del la sua 
n a v e nel porto di G e n o v a . 
a v e v a conosc iuto una bel la 
ragazza del la quale si era, con 
il c lass ico colpo di fu lmine , 
innamorato . Poiché il t empo 
l ibero era poco e In p e r m a ­
nenza nel porto assai l imitata , 
il g iovane , dopo a p p e n a p o ­
ch i s s ime ore di conoscenza , 
a v e v a proposto al la ragazza 
di unirs i in matr imonio con 
lui. La r ichiesto era s tata i m ­
m e d i a t a m e n t e e di b u o n i s s i m o 
grado accet tata; la futuro 
spos ina a v e v a tuttavia fatto 
presente c h e l ' e sp le tamento 
de l le prat iche necessar ie per 
il matr imon io era mol to dif­
fìcile. 

U n a tale notizia a v e v a pro ­
f o n d a m e n t e colpito il g i o v a n e 
che, sperando nel l 'a iuto del 
suoi connazional i , a v e v a p r o ­
posto al la donna di recarsi 
subito al consolato . « S e non 
ce la facc iamo per ques ta r o l ­
la — avera de t to —- sarà por 
il mio ritorno a G e n o v a ». Ma 
la donna, c o m m o s s a da tanto 
s lancio amoroso , l 'aveva r a s ­
s icurato as serendo c h e tutti 
gli ostacol i po tevano e s sere 
fac i lmente superati s e invece 
di un rito re l ig ioso il g i o v a n e 
aves se accet tato il r i to c iv i le . 
« Per essere uniti in m a t r i m o ­
nio — ella a v e v a de t to — s e ­
condo le leggi i ta l iane è suf­
ficiente presentarsi in un bar 
di v ia Gramsci , c ioè la s trada 
che costeggia 11 porto, d o v e 
c'è un barista a p p o s i t a m e n t e 
incaricato di ce lebrare m a t r i ­
moni rapidi e senza e c c e s s i v e 
formalità J». 

Il g i o v a n e marinaio a v e v a 
accet tato e, accompagnato d a l ­
la ragazza, si era recato al bar 
dove , con u n segui to di a b ­
bondanti l ibagioni, le c e r i m o ­
nia si era svol ta ce lermente . 
II tut to era stato così rapido 
che il g i o v a n e sposo a v e v a 
trovato a n c h e il t e m p o per 
trascorrere u n a b r e v e luna di 
mie le , dppodichè tranqui l lo e 
sereno a v e v a ripresa il mare . 

A n c h e s e lontano, però, non 
d iment i cò sua « m o g l i e » e non 
v e n n e m e n o ai suoi dover i di 
marito . M e n s i l m e n t e inv iò a l ­
la d o n n a u n a s s e g n o , per la 
s o m m a comples s iva di 500 
dollari . 

S b a i c a t o negl i Stati Unit i , 
c o m e prima cosa a v e v a i n ­
formato l ' a n a g r a f e del s u o 
paese nel Kentucky del m u t a ­
mento di s tato c iv i l e ; poi nel 
corso di una festicciola, a v e v a 
a n n u n c i a t o ai parenti e agli 
nm'ci il s u o g r a n d e passo. 

Fu proprio nel corso di 
quel la festa, però, c h e n a c ­
quero i primi dubbi sul la l e ­
galità del suo sposal iz io , e fu 
proprio la vecch ia m a d r e « 
sol levarl i . Elle teneva part i ­
co larmente a che il figlio s p o ­
sasse in chiesa e quando s e p ­
pe c h e si e i a unito ad una 
g iovane solo c i v i l m e n t e ne r i ­
m a s e turbata. « E d o v e ti sei 
sposato , figlio mio, — disse —. 
Nel grande munic ip io di G e ­
nova? >-. I^i risposta de l g i o ­
vane , natura lmente , fu d i v e r ­
sa e tutti i present i g i u d i c a ­
rono a lquanto s trano un m a ­
trimonio ce lebrato da un b a ­
rista. Da sospet to nacque s o ­
spetto, il g iovane mar ina io 
fece indagini e scoprì di e s ­

sere ancora cel ibe , ma con 500 
dollari di m e n o ne l l e tasche. 

Ora, tornato a Genova , ha 
confidato la suo s ingolare s t o ­
ria a l la polizia e a t tende il 
risultato de l le indagini . 

M. C. 

Sciopero alla «Ginori» 
di Sesto e Rifredi 

SKSTO FIORENTINO, 28 — 
I lavoratori della Richard Gl-
norf di Sesto e di II If re di hanno 
fconprso oggi II lavoro per quat­
tro ore in Regno di protesta pel­
li mancato accordo — a causa 
dcll'lnlranslgciua padronale — 
sulla vrrtcnra di Doccia la cui 
fabbrica è minacciata dalla 
smobilitazione. 

In una grande assemblea I la­
voratoti hanno dccfsu di lancia­
re una grande campagna prr la 
raccolta di 50.UUU firme neces­
sarie alta presentazione del pro­
getto di legge Augelini-C'appugi 
che, con alcune modllicbe, I la­
voratori hanno adattato ali» 
stabilimento di Doccia. 

Le elezioni di domani 
per 1 comuni e le province 

Si completerà il turno cominciato il 
J maggio scorso - Alleanze D.C.-M.S.I. 

e s a m i n a t o il problema 

democrat ic i po lemizzano con r«" fornendo a lcune c i f i e i n -
•Vndrentti e i n g e n u a m e n t e fìn­
gono di credere c h e De G a -
soeri non c'entri con l 'apertu­
ra a destra: Sce iba stringe la 

in Brasile, nel Messico. E In 
•S.Y/.4, la società di Marinalii. 
quella che non ce la faceva 
più a tenere la Pignone? La 
notizia ce la fornisce l'agenzia 
A.P.: « L'na nuoiui fabbrica di 
cellulosa del Messico finanziala 
in j'irle con capitale italiano 
inizicrà la sua attività nel 
marzo del /9.V». La società mi­
lanese S.XIA-Yiscosa ha inrc-
sfifo un quarto del capitale oc-
• orrente per la castrazione del-
li fabbrica, che costerà oltre 
Il milioni di dollari. La fab-\ 
brica sorgerà una novantina di 
t hiìometri a sud di Chihuahu i 
nel Messico settentrionale ». 

Operai e impiegati ilnlinm 

vef.-o : monarchic i r chiarisce 

d icat ive . Nei l ' u l t imo q u i n ­
q u e n n i o su quarantami la s t u ­
dent i di media ogni anno , ci 
sono 21 mi la laureat i . Ne l 
1937 gli s tudent i un ivers i ­

tari e r a n o c o m p l e s s i v a m e n t e 

Denunciato il Presidente de 
della Provincia di Caserta 

E* accusato «li falso ìu atto pubblico, pecu­
lato e truffa ai «Ianni «Iciraniininistrazione 

che lottate per salari rnipt. :"r:|^ 
ri sentite rispondere che " 4 ° 

C A S E R T A . 28 — L a v v o c a t o j l a r m c n t e quietanzat i da lui 
d e . Fortunato Messa , pres i ­

d e n t e del C o n ì i g h o prov inc ia -
di C a s e l l a , e s ta lo denun 

del la R e -r vi sentite rispondere ctie '^ ^ ^Aa P .ocura del la R e -
soldi non ci sono; operai e i m - ' i t " 1 » , . ' .. , Wl. , ,„ J-
negati di Sesto Fiorentino c ìPubbhca presso ,11 r i b u n a l e d 
di C.enor,,. di Yaldagm. e di S,. S , n t a M « ' f t a p u a V « e e f-f a ^ o in at to pubbl ico . pecu 

ai 

Stasera alla C.6.1.L 
commemorazione di Buoni 
Questa sera a l l e ore 17 gli 

onorevol i Giuseppe Di V i t t o ­
rio e Sant i commemoreranno , 
nel la s e d e del la C G I L corso 
d'Italia 25. il X anniversar io 
del mart ir io di Bruno Buozzi. 

Par tec iperanno al la cer i ­
monia i dir igenti s indacal i 
del la C G I L e de l la Camera 
del Lavoro di R o m a , nonché 
delegazioni operaie de l l e p r i n ­
cipali fabbriche de l ia città. 

Una grande mani fes taz ione 
in m e m o r i a di B r u n o Buozzi 

iavrà luogo il 6 g i u g n o a F c r -
Jrara. c i t tà nata le del M a r -
I t ire: parlerà, a n o m e del la 
I Segreter ia confederale , l 'ono-
i revo le Ferd inando Sant i . 

Ne l la s tessa g iornata a n a ­
l o g a mani fe s taz ione avrà l u o -
tgo a Tor ino o v e parleranno 
ili sen. Roveda . Segre tar io g e ­
n e r a l e de l la FIOM nazionale , 

il s en . Castagno. 

Elisabetta Mcnghini. la giovane donna il cui nome, in questi 
giorni, r affiorato ripetutamente fra Ir rronarhe dell'affare 
Montrsi. Amica del l* Gantaroli e della Bisaccia, ha più 
volte accusato quest'anima di aver deliberatamente perso 
la memoria e di non voler rivelare »Ic molte cose vhe essa sa» 

repubblica per la sua attività 
neofascista. 

Lugano, con la presenza del 
De Toma e ili nitri rcpubbli 
chini è considerata una spcci 
di centrale per la divulga/ ion 
e la fabbricazione di « docu­
menti » fascisti. Insieme al dot­
tor Greco è giunto nella città 
ch'etica anche Aldo Camnasio, 
acculato della fabbricazione del 

j« carteggio ». Evidentemente il 
p a c a t o "alquanto jCamnasjo aiuta la polizia nel­

la sua inchiesta. 

' ^ r - > ' 

Domani a v r a n n o luogo le e -
le/.ioni a m m i n i s t r a t i v e ne i s e ­
guent i Comuni : Cast ig l ione, 
Finocchi . Pratovecch io e T a l -
la, in prov inc ia di A r e z z o ; 
Motiterubbiano, in provinc ia 
di Asco l i P i ceno; Candida e 
Mogosan. in provincia di A -
ve l l ino ; Mel izzano, in p r o v i n ­
cia dj B e n e v e n t o ; Ferent ino e 
Sorrone . in provinc ia di F r o -
s i n o n e : San Sebas t iano al V e ­
suv io e Volla. in provincia di 
Napol i ; Torpè, Letdorei , in 
provinc ia di Nuoro ; Genzano , 
in provinc ia di Roma, S e m e -
s tano . in provincia di Sassar i ; 
Caste l l imela , in provinc ia di 
Taranto . 

A v r a n n o anche luogo le e l e ­
zioni provincial i s u p p l e t i v e 
nei Collegi di Arezzo I ( c e n ­
tro urbano); Cavrigl ia , in p r o ­
v inc ia eli Arezzo, con d u e C o ­
m u n i : Livorno IV (centro u r ­
bano) . 

Con l e consultazioni di d o -
mani -si completerà i l turno 
iniziato il 2 magg io scorso . 
S a r a n n o s t a t e cos i r innovate 
le ammini s traz ion i di 141 C o ­
m u n i con u n a popolaz ione di 
poco inferiore ai 500.000 a b i ­
tanti e a v r a n n o a v u t o luogo 
elezioni provincia l i s u p p l e t i ­
v e in 15 Collegi , con u n a p o ­
polazione comples s iva di 390 
mila abi tant i . Com'è noto , per 
le m e n e del la D.C. l e a m m i ­
nis trat ive a Sa lerno s o n o s ta te 
r inviate . 

A n c h e in questa tornata 
e le t torale la D.C. n o n ha m a n ­
cato di s tr ingere , in v a r i c o ­
muni , a l l eanza con i m o n a r -

IERI DALLA POLIZIA NELLA CAPITALE 

La Commissione dei ciechi 
relegala nel mendicicomio 

L e tribolazioni de i ciechi 
protagonisti della « marcia del 
dolore ~, non accennano ad 
avere fine. I membri del Co­
mitato interregionale, rimasti 
nella Capitale in attesa della 
riunione della Commissione 
Finanze e Tesoro d c l l i Came­
ra. fono stati sloggiati dall'al­
bergo « California - e relegati 
in un ospizio di mendicità. 
all'Ostiense. 

Giovedì al le ore 14.30. lascia-
Roma l'ultima aliquota dei 

ompagni d'ombra - , dopo 
e era stata formulata rass i ­

curazione, da parte de l le auto­
rità. che i dieci membri del 
Comitato interregionale avreb­
bero avuto tutta l'assistenza 
del caso. Tali assicurazioni era­
no state formulate anche dal 

I 

Orribile sciagura 
in una colonia 

Iona, del Xaldamn e di Vn/»> „„„..- , . -#-, 
li che lollale contro i ticen-^o e : ruffa aggradata 
ziamenti e ri sentite "'P™''^™™ J*'1 a™"»™*"*'*™ 
' r ^ ÌheUim^cerÌ r"''ldì '^ ^l^notin* e Mala data dai g u i d a l e indennità per s p e s e j i a San Giovanni. 

' ' " c o m p a g n o P ie tro B o v e a l l ' in ; - , so s t enute per \ i a g g i a Roma, j a::'espio--. ,ve d- un orvì:gr.o 
i.hi- r:o del la seduta Consi l ia:e d i j v e n i v a acce t ta ta poi. c o n s u l - • C.nque 

Si tratta di indennità: p e r j c 
v iaggi effettuati a Roma e i 
compiut i , secondo il Messa , in • 
f e i i o v i a . mentre dai fogli di 
marcia de l l e automobi l i r i sul - i 
la l iquidata benzina per v i a g - REGGIO CALABRIA. 28 — 
$i a Roma effettuati dal M e s - ; D a e bambini >ono mcrti <• ;,'.-
s 3 . ne l lo s tesso giorno, con ... t r o , o n o r , ™ ^ . (0T..:i n t l . 
auto de l la P iov inc ia . In altri \\:t colon.a de'.'.a Croce Ro-.-a 

m e n t r e insultavano li-jl:a':r.na di Cotona. pre>A> V.i-i casi . 
piate 
sono. 

Ma non 
liii'ihu-T. 

qui. A sud di 

LUCA PA VOLI XI 

in seguito 

birr.b. r.manevar.o 

Milano c h e il pittore Dui l io 
Francimei asser isce di c o n o ­
scere le persone che possono 
confermare le r ivelazioni fat ­
te dalla Ganzarol i ad * A t ­
tualità -. 

Oggi, probabi lmente , il dr. 
S e p e dirà una parola def init i ­
va >u questo caso, va le la p e ­
na comunque segnalare , a s o ­
stegno del la scarsa a t tendi ­
bilità de l l e dichiarazioni d e l ­
la Ganzarol i . c h e la donna ha 
avuto un 
movimentato : è nota per esse 
re .stata una col laborazionistaj 
e che per ques to reato ha s u - ; 
bito una condanna a l l e A s - j 
si?e special i di Ferrara. D o p o 
pai ecciti xmni di rec lus ione es-J 
sa è uscita di carcere a se - i 
su i to del la prima amnis t ia . 
Lo stesso fratello. Spartaco) 
Ganzarol i . accusò in Ass i se 1 

la sorella di co l laboraz ioni - ! 
sino. t 

Il Francimei dovrà c o m p a - [ 
rire lunedì pross imo, o l l e ore j — 

i ^ f ^ w ^ S ^ - T ^ f h r i ? ! L ' n a in teressante senteaza i La sentenza , dopo a v e r r i -
is tn i t torc Pier Luigi C a l a b n a , i g u a r d a n t e l o stri l lonaggioI l eva to l ' inesistenza de l fine di 
i ^ i - ^ ' - » ^ ^ e l 'ordinanza del lucro e del l 'abitual i tà nel la 
Francimei in quest i giorni e f d i R o m a c o n , a q u a - , v e n d i t a del l 'Unità d a parte 

teressare alla loro sistemazione 
anche certo don Brazzani, del­
la P.C.A. 

Se non che. appena partito 
l'ultimo scaglione de i ciechi, le 
autorità si sono dimenticate le 
loro promesse, e davanti al 
l'albergo si presentava un -gip 
pone- della Polizia: un com­
missario d i P.S. comunicava ai 
ciechi che era stato deciso di 
trasferirli in un « o t t i m o » isti­
tuto. il mendicicomio Ostiense! 
t membri de l Comitato, portati 
al mendicicomio, venivano col­
locati in un camerone. 

Le condizioni d i inabitabilità 
del locale ove erano stati al­
loggiati. il vitto immangiabile, 
indussero i membri de l comi­
tato a lasciare, nella giornata 
di ieri, i l mendicicomio, e tre 

cilici e i fascist i . Un tale 
s ch i eramento reazionario si 
presenta, per esempio , a S a n 
Sebas t iano e nei comuni de l lo 
Aret ino, d o v e i fascist i e i 
monarchici non p r e s e n t e r a n ­
no l is te proprie e faranno 
confluire i loro voti su quel la 
del io D.C. 

MARZ0TT0 
(Continua/lune dalla paclna) 

sig. Persiani funzionario dei- idi loro a ritornarsene a casa. 
TECA. Costui aveva promesso In nottata l ciechi alloggeranno 
ai membri del Comitato di in- ' in un albergo. 

lo r inserra. i»i/te.ssii)ile, «cctt-
snndu liH operai scioperanti 
di ines is tent i v i o l e n t e e t e n ­
tando di spostare l'attcnzip-
ne dell'opinione pubbl ica ridi 
t?cri termini della vertenza. 

La tattica della menzogna 
srrve a giustificare, l'inter­
vento della Ce lere , questo si 
« e m i n e n t e uiotenfo, a basa di 
cariche e mangane l lare sui 
pacifici cittadini e stigli o p e ­
rai a comizio; di arresti ar­
bitrari di cui oggi si è avuta 
una recrudescenza con a l m e ­
no sci nuovi fermi, a base 
di soprusi cont inui . Questa 
è la vera campagna di ter­
rore che è stata scatenata, non 
quella presunta « psicosi della 
paura >. c/ic si vorrebbe jar 
credere organizzata dagli o -
pernì. 

La Campagna terroristica è 
l'arma impiegata da Marzot-
to nel tentntiuo di domare 
lo sciopero con la forza, con 
l'aiuto della Celere e del 
Giornale di Vicenza , sul q u a ­
le sti eccita In polizia al ter­
rorismo: a per questo pubb l i ­
ch iamo in neret to gli articoli 
del Codice penale », c'è scr i t ­
to, euidcnfe ineufc perchè gfi 
articoli del Codice penale do­
vrebbero seri;ire di g inst i / ìcn-
zionc a nuovi arbitrari arresti. 

Di fronte « ques te mibb l i -
c/ic prouoenrioni . i sindacati 
rispondevano con un comu­
nicato per esprimere l'indi­
gnazione. dei lavoratori con­
tro il comportamento provo­
catorio della polizia e gli il­
legali arresti. La Lega T e s s i ­
li ha ugualmente protestato. 

A tali minacce , a c c o p ­
p ia l e sul Giorna le di V i c e n ­
za (secondo il so l i to m e t o d o 
marzottiano del bastone e 
detta carota) ad ipocrite e 
false promesse ove si receda 
dallo sciopero, gli operai da­
ranno una solenne risposta in 
una grande ninnì /csfnrionr 
che si prepara per domenica. 
Oggi, intanto, si è avuta uva 
nuova riunione fra il sindaca 
e i rappresentanti sindacali 
e stasera, su richiesta d i un 
gruppo d i tredici consigl ier i 
d i ogn i parte politica, il Con­
siglio comunale terrà una se­
duta straordinaria per occu­
parsi della vertenza. 

Il divieto dello strillonaggio per l'Unità 
è illegittimo e costituisce eccesso di potere 

SÌ4|iiilhaliv.i sentenza tlcl Pretore «li Itoma nei confronti del Preietto Antonucci 

in re laz ione ad u n a t ichies ta 
di interrogatorio per rog. 

accenda Ses? AnX | f^^nale *dr̂ e"di ^ i n a n ^ i ^ ^ ^ i ^ 
" « " " i l e nel marzo del 1953 v e n n e del n o s t r o c o m p a g n o , prose-
! \ s ; ! I{v ie tata la diffusione del n o - g n e a f fermando c h e * l'Ordi-

s»a c i tazione, s tando a quanto tadini non « a u t o r i z z a t i » , è i d i v i e t o de l lo s tr i l lonaggio , 

ioegi venerd ì 28 magg io . I m o - j t a n d o i fog1.: di marcia Antonie *ha 

Morto anche 
il quarto gemello 

Repubbl 
c e r c a r s i n t l fatto c h e il pre ­
s idente Me>sa si è fatto l iqu i -

T O R I N O . 28. — L'u'.tir.io dare. i n d e b i t a m e n t e dal ia 
d e ' quat tro zemelìi nati ieri Provincia indenni tà di v i a g -
a Moncrive' . lo. Miche l ino , c . e i o per o l tre 400.000 l ire, con 
d e c e d u t o ques ta matt ina «mandati di p a g a m e n t o re.co-

ha dichiarato lo s t e ^ o Fran- s , a t a emanata in quest i g i o r - l d e l l a v e n d i t a e de l la di f fus io-
c ime * itat-i r e c « S l S t a ™ H o l n i d a l l a v s e z i o n e P e n a l e . n e propagandis t ica de i g i o r -
mdiriVzo mi'laneTe d f Anna del la Pretura romana . ! na l i da parte di p e r s o n e non 
M i r i a M n ^ » P r e t o r c d i R o m a ' c h i a - { a p p o s i t a m e n t e autorizzate . d i : 
t a n t o ^ S r à e*sa p u r e ^ e r - ! ™ 1 0 a g iudicare il c o m p a g n o fetta dei necessari requis i t i di 
•o"ata ner r o « ^ o r i a 'Alessandro Pergola imputato . l eg i t t imi tà e che . pertanto , 

S e m p r e da ^Milano si a p - idei la c o n t r a v v e n z i o n e a l l 'or- non possa in ques t i cas i a v e -
arènde. in f ine . ' cnè la ooli/.ia d " * 3 1 " 3 . p r e f e t t i z i a per aver r e app l i caz ione» 

Il fatto ha des ta to v i v a i m - ! Uno de . p.ccol., mentre ve 
p i c c i o n e nel n u m e r o s i s s i m o : n \ - trasportato u r - o l'auto 
pubbl ico c h e ass i s teva al la .se- ;«:he avrebbe . io\ J:S eotidurl -. 
duta II e t u p p o cons i l iare d . c a'.". v--p,\..ile. . u v i v c v a . u'.i *.'.-, 

fer.:i sono :n tvnczi.- '- i tesfii» Mussolini» 

rit irato il nnss*r>ò-m a i la^ '"* 1 1 5 0 '' nostro g iornale . ha ( Entrando nel m e r i t o del la 
i o r i * To D.s v<s-.-. [definito i l leg i t t ima l 'ord inan- !mot ivaz ione del l 'ordinanza — 

'za de l Prefe t to su l lo s t r i l l o - | c h e a d d u c e le so l i t e g iust i f i -
>naggio perchè « v i z i a t a d i po- jeaz ion i di ord ine pubbl i co — 
| tere » e ha asso l to il c o m p a - j la s en tenza r i l eva c h e nel 
gno Pergola e ord inando c h e p r o v v e d i m e n t o « v i e n e fatto 

, [si proceda alla rest i tuzione.Isolo u n v a g o a c c e n n o ad i n -
MII.AXO. 28. — L'inchiesta |al l ' imputato, del la s o m m a d e c i d e n t i e contrast i der ivant i 
. idi / iana Vul caso del «Car-;Hre 50, r icavata dalla v e n - dal la diffusione propagandi 

A Lugano l'intfagire 
sul carteggio Mussolini 

non ha a v u t o argoment i p * » ! ' ' 
rea c n e. 'ni s : . i \ i s>mc . 

• | " S S 
' t a o 

M è sposta-'dita del g iornale , e de l l e c o - | s t i c a dei giornali , s i c ché n o n 
ppi a Lugano. Il capu del-tpie sequestrategl i . i è poss ibi le arguire la rea le 

misura d e l per turbamento 
del l 'ordine pubbl ico c h e non 
v i e n e riferito ad u n a p a r t i c o ­
lare zona o local i tà , sì c h e non 
è poss ib i le d e s u m e r e s e e s s o 
s i s ia o m e n o veri f icato n e l ­
l 'ambito de l la prov inc ia di 
Roma. Infine n o n è fa t to a l ­
c u n riferimento al l 'urgenza, e 
il prefe t to n o n ha in a lcun 
m o d o giustif icato l ' ind ispen­
sabi l i tà del l 'Ordinanza, n é 
sot to il profilo de l la causa 
(tutela del l 'ordine pubbl ico) 
n é so t to i l profilo de l p r e s u p ­
posto (urgente e g r a v e n e ­
c e s s i t à ) . 

« L'Ordinanza del Pre fe t to 
— prosegue la s e n t e n z a — 
così c o m e v e n n e e m a n a t a , 
e s s e n d o s t a t a diretta a v i e t a ­
r e in m o d o i l l imitato e d u ­
raturo un'att iv i tà d i p e r sé 
lecita, in b a s e a l la gratui ta 
affermazione di contrast i ed 
incidenti perturbatori dell'or­
dine pubblico, in nessun mo­

do indiv iduat i e local izzati . 
appare incompat ib i l e c o n il 
carattere t e m p o r a n e o de ; 
p r o v v e d i m e n t i d'urgenza ». 

« P e r t a n t o l 'ordinanza de l 
Prefe t to de l la provinc ia di 
Roma sul lo s t r i l l onagg io e 
ne l la diffusione dei giornal i 
è i l leg i t t ima perchè v iz iata 
da eccesso d i p o t e r e » . 

La sentenza e m a n a t a dal 
Pretore di R o m a n o n ha b i ­
s o g n o di c o m m e n t i : essa è 
u n a nuova l ez ione impart i ta 
dal la Magis tratura a q u e i 
prefetti c h e con ques te o r d i ­
nanze esp l icano s o l a m e n t e u n a 
att iv i tà di parte . D'al tronde 
è g iur id icamente insostenib i le 
la tes i secondo la q u a l e il 
prefet to può e m a n a r e un 'or ­
d inanza di durata i l l imitata: 
dare u n a durata i l l imitata a l ­
l e ord inanze signif ica tras for­
m a r l e pra t i camente in leg£ i 
e consent ire ai prefet t i u n ' a t ­
t iv i tà c h e è del P a r l a m e n t o . 
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